
Province 
Tutte e 5 
contro 
La Pisana 
M Le cinque Province, do
po l'ultimatum alla Regione 
del 25 novembre, hanno deci
so di passare alle vie di fatto. 
Il presidente dell'Unione Pro
vince del Lazio, il de Guido 
Moretti, ha annunciato ieri 
una onginalc forma di prote
sta: la restituzione delle dele
ghe per l'agricoltura biologica 
e l'inquinamento atmosferico. 
e l'occupazione simbolica 
della Pisana, invitando anche 
sindacati e imprenditori che 
pero hanno espresso 'perples
sità- sul modo (Uil) e •inop
portunità» con le elezioni alle 
porte (Cui). 

In ballo c'è l'annosa que
stione del decentramento. 
Agricoltura, forestazione, for
mazione professionale, pro
grammazione della spesa sa
nitaria, urbanistica e problemi 
dell'immigrazione dovrebbero 
passare "infatti agli enti di ge
stione del territorio (Comuni, 
Province e Comunità monta
ne) entro il 15 del mese, in 
base a un impegno preso dal 
presidente della giunta regio
nale. Ma non solo. -Manca un 
rapporto serio con le Province 
per i progetti della ex Cassa 
del Mezzogiorno: siamo stan
chi dei soprusi della giunta re
gionale-, ha detto Maria Anto
nietta Sartori. Pei. presidente 
della Provincia di Roma. Le ha 
fatto eco Massimo Studi, Psi. 
presidente della Provincia di 
Frosinonc: -La Regione vara 
solo una legge di principio, 
senza dotarci di personale e 
mezzi finanziari. Co» il risulta
to di aggravare gli squilibri 
economici tra zone forti, me
tropolitane, e province inter
ne. Non c'è canta di partito su 
questo-. E in tono ancora più 
forte Moretti: -La Regione ri
schia di scomparire come en
te di programmazione, gesti
sce per altn, paralizzata dalle 
ambiguità e dal degrado istitu
zionale-. 

Tiburtìna 
De e Psi 
bloccano 
laV 
• • Ancora senza presidente 
la V circoscrizione. Ieri ne 
hanno impedito l'elezione i 
consiglieri della De e del Psi 
che al momento di rispondere 
all'appello, letto dal presiden
te uscente Angelo Zola, sono 
usciti dall'aula mandando a 
vuoto la seduta convocata ap
positamente. La denuncia e 
stata fatta in serata dai gruppi 
consiliari del Pei e dei Verdi 
per Roma che in un comuni
cato denunciano la logica di 
spartizione che determina gli 
atteggiamenti delle altre forze 
politiche: -A più di tre mesi 
dalle elezioni e dopo aver 
chiesto voti ai cittadini i gnip-
pi della De e del Psi dimostra
no come si mortifica una isti
tuzione democratica. I proble
mi della V circoscrizione han
no bisogno di risposte positi
ve: il traffico, gli sfratti, i pro
blemi delle scuole e dei 
servizi sociali hanno bisogno 
di essere affrontati. Questo at
teggiamento arrogante e il ri
sultato della spartizione segui
ta all'elezione di Carrara-. 

Mense 
Genitori: 
Il Coreco 
è parziale 
• i L'associazione di genitori 
e insegnati «Dalla parte dei 
bambini- se la prende con il 
Comitato regionale di control
lo per l'affare delle mense 
scolastiche. Il Coreco ha infat
ti chiesto nuovi chiarimenti 
sulle delibera comunali che 
concedono l'autogestione del
le mense. -E un atto gravissi
mo - dicono i genitori e gli in
segnanti - che vuole unica
mente favorire l'altro sistema 
di gestione: il mcgappalto-. In 
linea con il progetto della 
giunta Giubilo per l'affossa
mento dcll'cspcncnza dell'au
togestione e. secondo l'asso
ciazione, la nomina ad asses
sore alla pubblica istruzione 
nella giunta Carrara del de 
Giovanni Azzara, -notoria
mente legato a Comunione e 
liberazione-. Il Coreco che ora 
ha bloccato le delibero di au
togestione - si ricorda - e lo 
stesso organo che autorizzò 
l'appalto e le successive pro
roghe su cui e in corso un'in
chiesta della magistratura. 
Contro l'organismo di control
lo amministrativo, l'associa
zione minaccia di far ricorso a 
vie legali e chiede a Carrara 
un incontra urgente. 

Dopo l'uccisione del capo 
dei «vincenti» di Testaccio . 
gli inquirenti temono 
una lunga catena di vendette 

Enrico De Pedis, ucciso 
ieri mattina in centro, 
aveva costruito un impero 
su droga e riciclaggio di denaro 

«Tregua finita, ormai è guerra» 
Ristoranti, negozi, locali notturni, interessi nel 
mondo delle bische, del gioco d'azzardo e della 
droga. Tra i boss romani in circolazione, Enrico 
De Pedis, «Renatino», era sicuramente il più impor
tante. Secondo gli inquirenti era diventato ricco ri
ciclando il denaro sporco. Nel centro storico gesti
va parecchi affari. Dopo l'omicidio, temono gli in
quirenti, si aprirà una faida tra clan rivali. 

GIANNI CIPRIANI 

• I Del ritorno dei -vincenti-
di Testacelo, gli inquirenti se 
ne accorsero circa un anno e 
mezzo la, quando in una 
piazza di Primavallc, due killer 
in moto arrivarono davanti ad 
un bar e lecero fuoco contro 
un gruppo di persone. Un uo
mo rimase ucciso. Roberto 
•Bcbo- Belardinelli. boss del 
quartiere, vero obiettivo degli 
assassini, rimase lento grave
mente. Poco tempo dopo mo
ri, senza essersi mai ripreso. 
Durante la sua aqonia. suo 
fratello, Valentino Belardinelli, 
fu assassinato nell'androne di 
un palazzo, mentre andava a 
trovare un'amica, Eliminalo 
subilo, prima che potesse ven
dicare il fratello ferito. Due 
omicidi, avevano subito pen
sato i carabinieri del reparto 
operativo e gli agenti della 
squadra mobile, organizzati 
dai -vincenti- di Testaccio. In 
un rapporto finito sul tavolo 
del magistrato litolare dell'in
chiesta anche il nome del pre
sunto mandante: Enrico De 
Pedis. -Renatino», 35 anni, 
uscito -pulito- dal carcere do
po che le inchieste giudiziarie 

che avevano portato al suo ar
resto e a quello di decine di 
malavitosi della banda della 
Magliana, erano state mano 
mano, smantellate dai proces
si, fino all'ostacolo finale e in
sormontabile della Cassazio
ne. Bcbo Bclardinclli. uscito 
dal carcere, si era messo a ge
stire i milioni del totonero. Vo
leva riconquistare Primavalle, 
il suo quartiere. Ma 11, gli inte
ressi del clan di Testaccio, 
erano ormai radicati da tem
po. Nessuna voglia di privarsi 
di quella zona che -rendeva-
bene. Di qui, la decisione di 
risolvere la questione con i so
liti mezzi, usati dai killer della 
Magliana, l'omicidio. 

Originariamente divisi, gli 
uomini di Testaccio e della 
Maghana si unirono per alcuni 
anni. Tra la line degli anni 70 
e l'inizio di quelli '80 coman
davano su Roma. I due grup
pi, uniti, vennero convenzio
nalmente chiamali «banda 
della Magliana-. I legami di 
questo -gruppone- con mafia, 
camorra, terroristi di destra, 
servizi -deviati» e ambienti pi
duista fu provato nel corso de-

Rossano Giuliani mentre viene condotto in questura 

Primavalle 
«Contro la droga 
siamo soli» 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i La clessidra e slata girata 
migliaia di volte. Per i sette ra
gazzi di Primavalle il tempo, 
dilatatosi, si e fatto solforante. 
Lo stanzone occupalo il A di
cembre scorso, in via Mattia 
Batlistini. per lottare insieme 
contro la droga e inviare 
(simbolicamente, realmente) 
un messaggio d'aiuto e di sfi
da alle istituzioni, non basta 
più. E allora ecco gli striscioni, 
appesi sulla facciata esterna 
della palazzina popolare. So
no un rimprovero a Comune, 
Circoscrizione (XIX) e Usi per 
non aver fatto nemmeno il mi
nimo, l'attacco della luce elet
trica (il freddo, per chi lotta 
contro la droga, non è un fa
stidio, e un nemico), per non 
avere -dialogato- con questa 
comunità nata dal basso, mu
nita di poco, trascurata dai 
più: -Noi siamo la speranza... 
voi la latitanza-, -Centro Pri
mavalle per la vita. 

Dalla droga si esce, noi sce
gliamo la vita-, -Di droga si 
muore, e d'abbandono an
che». I sette giovani ex tossi
codipendenti di Primavalle 
chiedono alle istituzioni, da 
due mesi, cose semplici: l'at

tacco della luce, qualche fi
nanziamento per tirare avanti. 
e soprattutto, che cambino at
teggiamento nei confronti di 
chi ha bisogno. 

Nella XIX circoscrizione, 
dove la droga è un'emergen
za, ce il deserto: servizi sociali 
quasi invisibili, finanziamenti 
stanziati per l'attivazione di 
presidi sanitari finiti nel nulla, 
un Sat che non ha nessun ser
vizio di monitoraggio. 

Per finire, a tre mesi e mez
zo dalle elezioni amministrati
ve, la circoscrizione ancora 
non ha un presidente. I ragaz
zi di Primavalle hanno portato 
una lettera al sindaco Carrara, 
venerdì scorso, con la propo
sta di un piano per il recupero 
dei tossicodipendenti. Il Sin
daco ancora non ha risposto. 
Cosa resta? Una delibera del 
consiglio circoscrizionale del 
mese scorso (su iniziativa di 
antiproibizionisti. Pei e verdi) 
con la quale si dava mandato 
all'Enel di attaccare la luce: 
per ora e stato installato sol
tanto l'impianto elettrico. Don 
Alberto, il prete che sta aiu
tando, insieme con pochi ci

gli anni. Dopo un periodo di 
relativa -calma», cominciaro
no le scarcerazioni e, quindi, 
ripresero gli affari. Enrico De 
Pedis fu tra i primi a riorganiz
zarsi. Cosi, quando un anno 
fa Edoardo Toscano, uno dei 
boss più importanti della Ma
gliana, usci dal carcere, fu im
mediatamente ucciso. Un 
omicidio preventivo, decretato 
dai «vincenti- di Testaccio, per 
evitare che un loro pericoloso 

rivale potesse dar troppo fasti
dio. 

Nel 1989 i segnali, di un'in
quietudine nell'ambiente del
la malavita romana, non sono 
mancati. I «vincenti» di Testac
cio, riciclando il denaro spor
co, hanno costruito un vero e 
proprio impero. Hanno com
prato di tutto. -Presto potran
no anche smettere di fare i 
criminali - commentavano gli 
inquirenti - ora sono davvero i 

padroni». Naturalmente i co
siddetti -perdenti- non aveva
no dimenticato l'uccisione del 
loro Edoardo Toscano. C'è 
stato l'episodio oscuro del-
l'autobomba del Prenestino. 
Un tentativo di vendetta? Non 
è stato ancora chiarito. Certo 
6 che De Pedis preferì sparire 
per un po' dalla circolazione. 
Proprio nel periodo dell'auto-
bomba - fu scoperto - e pro
prio al Prenestino, si doveva 

tenere un «vertice» tra malavi
tosi. Quella Fiat Uno saltata in 
aria doveva servire per un at
tentato? Mistero. Solo da due 
mesi, De Pedis aveva comin
ciato ad andare in giro da so
lo per la città. E stato pedina
to, i killer hanno visto quali 
fossero le sue abitudini. Ieri 
l'omicidio. «Gli equilibri sono 
rotti - hanno commentato gli 
investigatori - ormai tra le 
bande è guerra». 

Quartiere Trieste, tre arresti, ferito dalla Ps un rapinatore 

Sparatoria davanti alla banca 
Un bandito rischia il linciaggio 
Un rapinatoreè rimasto ferito in un conflitto a fuoco 
con la polizia avvenuto ieri in via Tripoli. Due uomini 
avevano svaligiato la banca in piazza S. Emerenzia-
na, ma sono stati presi grazie all'allarme dato da un 
impiegato. La pistola aveva superato il metal-detec
tor dentro uno stereo. Cinque agenti contusi per di
fendere dalle ire della folla il terzo rapinatore che, 
aveva iniziato a sparare all'impazzata. 

RACHELE GONNELLI 

• • Piazza Santa Emcrenzla-
na. nel quartiere Trieste, 6 sta
ta teatro ieri di un violento 
conflitto a fuoco tra polizia e 
rapinatori. Due uomini sono 
entrati nella Banca Nazionale 
del Lavoro, d'angolo, davanti 
alla chiesa, pochi minuti pri
ma delle 15. La pistola era 
passata dal metal-detector na
scosta dentro lo scheletro di 
una radio portatile: al posto 
dei circuiti elettrici. Gli sportel
li dell'agenzia 12 della Bnl alla 
riapertura pomeridiana erano 
affollati di clienti. Con la fati
dica frase -È una rapina, tutti 

al muro», i due si sono impos
sessati di 70 milioni mentre un 
complice li aspettava a bordo 
di una Fiat Uno turbo targata 
Milano davanti alla Banca. 
Ma. come in un copione tele
visivo, un impiegato ha fatto a 
tempo a dare l'allarme al 
•113». I rapinatori se ne devo
no essere accorti tanto che. 
prima di uscire, hanno fatto in 
tempo a dare un colpo in te
sta con il calcio della pistola 
all'impiegato che aveva pre
muto il pulsante rosso. Un eli
cottero della polizia si è subito 
diretto verso la zona e ha co-

• mmeiato a girarci attorno. In
nervositi, i rapinatori sono n-
masli prigionieri della doppia 
porta e per farsi dare la chiave 
hanno impallinato la scrivania 
dietro cui sedeva il direttore, 
Emilio Castrucci di 52 anni. 
Sentiti gli sparì il «palo» fuori è 
scappato a piedi su viale Li
bia. Nel frattempo è arrivata 
sul posto una volante del 
commissariato Vescovio, pro
prio mentre ì due rapinatori, 
girato l'angolo, tentavano di 
rubare una Bmw a Lorenzo 
Maccari 29 anni che stava 
uscendo dal parcheggio di via 
Tripoli. 

•Quello armato ha sparato 
verso di me • raccontava an
cora in agitazione un agente 
giovane e mingherlino - allora 
ho fatto fuoco con la mitra-
glietta e l'ho ferito alla mano e 
alla spalla. Teneva in pugno 
una pistola a tamburo e l'ha 
gettata per terra. A quel punto 
anche l'altra con la borsa dei 
soldi e secso dalla macchina 
e si è arreso». Il terzo uomo in
vece per farsi largo tra la lolla 

ha sparato in alto, colpendo il 
soffitto di un appartamento. 
Cinque agenti della V sezione 
della squadra mobile agli or
dini del doti. Del Greco, ac
corsi in viale Libia hanno do
vuto difenderlo dalla gente in
ferocita e sono rimasti contusi 
nella rissa. Poi hanno preleva
to i testimoni dalla banca do
ve impiegati e clienti erano ri
masti asserragliati. L'arrivo an
che dei carabinieri creava un 
po' di confusione nella solita 
gara d'efficienza con la poli
zia. Infine i due rapinaton ac
ciuffati - Rossano Giuliani di 
36 anni e Ferdinando Coratel
la di 37, il «palo» - venivano 
trasportati in questura. Il feri
to, Paolo Traina di 29 anni, 
veniva invece trasportato in 
ambulanza al Policlinico «Um
berto I» sotto scorta dei cara
binieri. Nel parcheggio di via 
Tripoli sono rimasti agenti e 
carabinieri a fare i rilevamenti 
sulle auto in sosta e sulla Bmw 
crivellate di pallottole. In terra 
accanto al muro, una pozza 
di sangue iscritta in un cer
chio di gesso. 

tri, questi giovani (ora lavora
no il cuoio e il vetro, studiano 
per conseguire la licenza me
dia, fanno educazione fisica), 
non perde la fiducia, anzi: -La 
presidente della Usi. Solia 
Guerra, ha garantito la massi
ma disponibilità. 

Stanno già studiando la 
proposta avanzata da Grego

rio Mclissi, della Uil sanila, 
che prevede, fra l'altro, la 
creazione di un centro di ac
coglienza. Martedì prossimo ci 
sari un incontro all'Usi». Ecco 
Renata Taddei. consigliere cir
coscrizionale antiproibizioni-
sta:-Questi giovani stanno ma
nifestando un'esigenza con
creta di infrastrutture, di servi
zi territoriali decenti. In realtà. 

sembra che, dietro la man
canza di fondi, ci sia una ma
novra politica: dal gennaio 
dello scorso anno tutti gli enti 
ausiliari della Regione non 
percepiscono soldi. Perch6? 
Una specie di ricatto per far 
passare, senza sorprese, la 
legge sulla punibilità in di
scussione in Parlamento». In

tanto, a questa comunità im
provvisala, nata dal basso, 
che lotta per non essere 
schiacciata, continuano ad ar
rivare richieste da parte dei 
giovani tossicodipendenti del
la zona: vogliono entrare, 
prender parte a questo «so
gno». Il rifiuto opposto loro 
(mancano spazi e tutto il re
sto) e necessario e doloroso. 

Manifestazione 
pubblica del Pei 
con i ferrovieri 

e i cittadini 
Mercoledì 7 febbraio ore 16.30 

presso la sala sotto Sezione del DLF 
«Pettine/li» sotto via Cappellini 

Stazione Fs Roma-Termini 
Partecipano: 

Mario QUATTRUCCI 
segretario regionale 

Sergio GARAVINI 
ministro del governo ombra 
trasporti infrastrutture 

Antonio BASSOLINO 
della segreteria nazionale 

Comitato regionale Lazio 
coord inamento ferrov ier i Lazio 

19° CONGRESSO DEL PCI 
«Per dare ./ita alta fase costi tuente 
d i una nuova formazione politica»» 

Lunedì 5 febbraio - Ore 17.00 
Al cinema Farnese (piazza Campo de' Fiori) 

Dalla storia delle grandi lotte 
sociali e politiche a Roma, 

l'impegno per il cambiamento, 
per rinnovare la sinistra 

Incontro promosso da: 
Paolo, Bufal in i , Luciana Bergamin i , Leo Cant i l lo, 
Claudio Cianca, Cesare Fredduzzi, Gabriele Gian-
nantoni, Aldo Giunti , Rolando More l l i , Mar isa Ro
dano, Nadia Spano, Aldo Tozzetti, Ugo Vetere. 

Intervengono-

Leo Canulto 
Marisa Rodano 

PAOLO BUFALINI 

Federazione Romana del Pel 

Lettera al compagni promotori 
dell ' incontro a l cinema Farnese 

Cari compagni, ne! momento In cui (mete la vostra -f i lone al cine
ma Farnese vogliamo vi giunga il nostro saluto 
Ci conosciamo da anni, da quando, con l'avvenuta Liberazione dal
la dittatura fascista, abbiamo cominciato a costruire U partito a Ro
ma che nel corso degli anni si è profondamente radicato nei popo
lo romano. 
Da allora abbiamo condotto insieme tante battaglie, per aprire e 
mantenere prospettive nuove di giustizia e di democrazia nella no
stra città e nel paese; tant'è che oggi possiamo guardare con giustifi
cato orgoglio al lungo cammino percorso, al prestigio di cui gode 11 
nostro partito, alla vasta influenza che esso mantiene, sia pure in un 
quadro di presentì difficoltà 
Avete voluto, nel vostro appello, esporre l motivi che vi hanno porta
to ad aderire - sostenendo!.) - alla proposta del segretario del parti
to. Si tratta, voi dite, di sostenere un confronto tra diverse posizioni In 
un modo corretto e nspettoso, liberandoci da forme polemiche esa* 
sperate che si manifestano da tutte le parti. Su questo non possia
mo che concordare completamente. Noi però aggiungiamo che il 
confronto è tra posizioni d verse di intendere il rinnovamento del 
partito. Posizioni diverse perché mentre voi proponete la formazio
ne di una nuova forza politica, noi sosteniamo che occorre portare 
avanti con più coraggio e coerenza l'impegno per li rinnovamento 
del Pei. 
Noi siamo compagni che nell'appoggi are la mozione n. 2 e nell'op* 
porsi alla proposta del segretario, avvertono che quest'ultima non è 
una proposta forte né sufficientemente elaborata, per consentire, 
nella fase attuale dello scontro politico nel nostro paese, la difesa e l) 
progresso della democrazia; per opporre un valido argine ai malgo
verno e al potere crescente dei gruppi economici più forti; per esten
dere e assicurare il godimento dei diritti a tutti 1 cittadini, primi fra tut
ti I più deboli 
Siamo convinti che per moh versi un'epoca nuova possa dischiuder
si, e forse si t̂o J ̂ Illudendo, per il mondo e per l'Italia, come voi di
te; ma questo, a nostro aw.so - dì fronte al processi che in concre
to sì sono aperti sia in Italia che nel mondo - richiede ancora di più 
la presenza di una grande forza alternativa; capace - liberandosi da 
ogni forma di settarismo e di preteso egemonismo - di farsi portatri
ce di valori di libertà e di uguaglianza In una società che si vorrebbe, 
invece da altri, sempre più allineata sui meri valori del profitto e del
l'individualismo consumistico, capace anche di stimolare e produr
re un nuovo internazionalismo, che sappia guardare oltre I confini 
del nostro stesso spazio euiopeo, già divenuto troppo ristretto, e mi
surarsi finalmente con i problemi dell'umanità dei paesi meno svilup
pati, dalla quale oltre tutto una parte non pìccola del nostro attuale 
benessere oggi deriva. 
Siamo certamente convinti della necessità di collegarci con tutte 
quelle forze - le donne, i giovani, 1 lavoratori in particolare, gli emar
ginati, gli ambientalisti, i cattolici progressisti ed altri - che lottano con 
forme proprie per cambiare e spingere in avanti la società; ma credia
mo che questo, più che dalla creazione di un nuovo partito che tut
ti raggruppi, come voi scrivete, meglio possa derivare da una più inci
siva politica che noi dobbiamo condurre e da una piena articolazio
ne della nostra società divenula complessa' tenuto conto anche del 
fatto che ognuno di quei movimenti è in generale, e giustamente, og-

?i geloso della propria autonomia e indipendenza, 
erseguire la ricomposizione unitaria delle forze della sinistra italia

na è condizione essenziale per realizzare l'alternativa da noi propo
sta. Me questa ricomposizione va costruita soprattutto su basi pro
grammatiche non procedendo, con una certa precipitazione, a solu
zioni di tipo organizzativo 
Slamo certo consapevoli della necessità, anche per noi, di cambiare 
e profondamente la stessa nostra forma partito; ma a questo, appun
to, aveva lavorato, e con successo, il XVIII Congresso svoltosi non 
molti mesi fa, su quella strada noi ntenevamo e meniamo che si deb
ba continuare a procedere, se mai nrcclerando i tempi e provveden
do ad ulteriori ed incisive Innovazioni 
Nel leggere 11 vostro appello, caratterizzato, ci sembra, da un sincero 
spirito unitano, ci siamo chiesti però se non poteva essere trovato un 
tempo di riflessione, un modo più efficace e sicuramente più positi
vo per l'insieme del partito, di ragionare sulla stona delle grandi lot
te sociali e politiche a Roma, sulla strada percorsa. 
Ma dobbiamo anche dirvi che il patrimonio storico del nostro parti
to - e in particolare di que'lo romano - è troppo grande e valido per 
essere piegato ai fini di parte o di mozione. Dentro questo patrimo
nio ci sono le nostre vite, le nostre speranze, le nostre esperienze, co
me quelle di tante migliaia di militanti. 
Dobbiamo avere, tutti ins.cme, l'ambizione di far vivere in tutto il par
tito, oggi e domani, questo patnmonìo, vivificandolo con gli apporti 
di pensiero, di Iniziativa e di lotta di nuove leve di militanti. 

, Andreozzi Bruno, Balslmclli Luciano, Capponi Carla. Cundari Nicola, 
j Della Seta Piero, Lombard Orlando, Leoni Antonio, Mamrnuccari Ma

rio, Musu Marisa, Onesti Giacomo, Pochetti Mano, Picchetti Santino, 
Scamati Alfredo, Tarsitano Fausto, Volpi Marx. 
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